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A, MART.A .
, , . 

Donl iobls peeeu I

O Verginè Madre, Figtiq, del tuà FAgIdo, ,

d,el'ilolae Cri,sto, Princù.pe di poae',

Tw, Mad,le nostra' a,tùor, sorcesi n f*no.

iti qercsto lagri,ttoso e tétro-esi,glì,o j .: 
' 

.; '
' / .:

:'aer wù, ileh,, g$,ega dl tqumaturgo ei,gtóo :

a tni,ro il, lwtlo î,n ohe,EwropatOnt*, :

ah ! aolgi i,7,t 1negl,i,o Tgrriilo' aon*igbío, ,, ,

Con fOùO,a ufuta, sanltu; i,uwtùdkala,t* .
'  . ì ;

solho, di, gtato,odor, un?a,Itrti Viltùnq,: 
' ,i .. :' 

'

-  ^ - -  r - l  ' ^ - ; ;  - '  t ^ ' ^ - r  - ta '  '  l "  :  -  ,per L& greggm, d,cspersa e deeolata^

O.r Dùg'ti, fflashi,. E in, tus pe*i eùànn,.:'.
.  

, a  
a  i

e fiel martir d,el mile e buon.P,in" itraainw,
. a

paeet o Ma,ria5 ytol rùen *i, ilwgl,ori, ípú,w.





\

sanlo p:r chi !91t1no pgnsa ala patria, O santo per ,tu*i qqblii che
amano le cose belle c buone. sembra che al|approssimarsi ai questo
grorno sl strlngano vieppiù i lega.mi che avrincono gli uomini.: un
bisogno a_ffetto, di, pace, di c.qrnpa$u4Bnúo, "di rtrdono lnva.rle
ciascuno di noi e tufti ei sentiamo più d,isposti at blne.
,' CT1 la carità -in uno $lancio sublime indovina le lagrime si,leq

ziosq i dolori, cctatr, .le sventure sconosciute, e mortipricantro il proprio
potere, .sale alle soffitte rtei diseredati, passa per gli o*p"i"li, ,i
sotrema neglr aslli, penetra nelle carceri,, port*ndo oyungue psco'e codforto.

chi- di noi potrebbè sodere {,ranquilo arla tavola, imbandita
con cura'.per festeggiare ,ir Natare, quando gli giungeese att'orectitrio'
il gritlo, $'angoscía d'un sofferente? . . 

- ' -. , .
9ia frugal, d,el rícco íJ pasto, .'

. @t*t merusa abbía i suai aoùi. 
' 

. ) i
Cosi. soltanto potremo gotlene la pace s.èrena, Ia gioia santa che

questo giorno reca all'umanità. 
- 

.

t ' .

La prima Enciclica di Benedetto XV
. ltd 

B:itiesini Apostolorum principis...>, rorÌ 
"o,nio.ia 

Ia tetúera
del Pontefice dinetta a tutta la eristianiÈ'del mondo.

- E-lelato sulla Oatte ra del Frirncipd degli Apostòti, il UoveIq
Pontefrce rivolge Iq sguar,fo'art'Ìr*m.ens[.grsgge c]i.J-.gri a stats.conii,
dato,..e contempla non solo quelli che gli agpartengono, ma anchg
quelli - e cioè tutti i rirnanentí - che da Dio +one 

ldestinati 
ua ap-

partenergli, e. canfeir$a. cfè ip quel.,prino istante lddio gli tra dafu
un palpito di intensissimo ,àffetto per tutta .l'umanita ia.salvare.

-Le 
sue i'mplessioni furono allora iuplici: di.dolorp e ai gauAm;

quell.e rJ la condizione m'iseranda in cui oggi versa ra cinile società
go"l!u. per lo stato ln cui Pio Xv suo pmdecessore, gli ha trasrnessso
la Chiesa. Qua[to al prim,o sentimento," il ponùefice traccia innanzi
tuttc I'orribile quadro della preseate guerra, la quale gli fa apil.i-;[
alla nostra €poca' le profetiche . parore di cristo: < Audituri estis
proelia et ópiniones proeiiorum; consurget gens in genbm et íegúum
in regnum > il 

- 
cbe volgarmente si tradu'ce: < dovrefe, 'assisteie 

a
guerra sopra guerra ed agli innurnerevoli pretepti che muovera,uo
i popoli bglliggraìti; 'insorge-ranno ,rarro e^niro razz,e; ro,z,.o,ai qontlo
nazioni.

Or, dice il Papa - che c.ome dal nasc€r,delì Redentore, cosi al-
I'alba ili questo nuovo por,rtificato, ris'oni sulra terra Ia ..roó 

"ri*r*ziatrice di pece.'

: i ,
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- lL CO N lGL,l,o

- '?----.---:-;,

fir$:i î:T"_t* * gl$rl"^_guapd9,'veote iugqassare un co-ni,$lio?-Non lo mette, '_. --:'-:"-" Y*wv -]'ruu.rf lllgl
ur rerra un heslnno "trl^$.TlP--:oT: 

se fossé qn ea!ig1-terr4 un lastone atil'"i#;;,,:"1:l:: 
r'osse qn c.i'ppone, ma lissa

ne,rq ra,.o ,,-^ ^_-*__o su3.to.uq wlmg, su di esso iri"hidi;;;,.::icella larga ooa spaoo 
- 1-=-ev su qvruu' ru ur esso lncnroda una Bssi-

,r conigtio sajri siù "f-:Y?t ::*,J'i^nY il;ùpd$o. c;-dil;;il coniglio .-"r,i ;iù;#ifr Hffi#i#:a 
rr' tomsrio' credete che

sbarrati e le .orèch.ie
non si múoye ,,u "_:ullfi "ì-#T*'H,!ir$H*1t* Tet"til#:Tnoo *i-*toi"";il;; 

u*rRU' Ùe ne sra 'la sufl'assicellE accocolato, e'
úono vicino. più stúpidFlf!-e. siornt q*t]*{:^'q{rcllí cr,e gli ;ut"
tanto stunidr n,roi ;:r:*or:,"9ri-non.potrebbe _egseie, "ru 

*"ó-"ft ài-lîff".;H:i1,J"î,,,,i".:S,.1-;.q;iirtÉ;#:"f; *;:,,#i#t"",9fffr
alla Camera ah lavo 

**{...v Yuv6u ulEf.tr'cee rnessl Oar Socialisti
trario- rnt rimnro o, ,llo:__I, l_tu.lrng, pur .av-endo it sentirnentoio-ril'#',? ffii"t'T"*,Í: :*x., î:::ri.iv' r'r !rr'ur-e {' usclrner essendo pieni di paura. pru".i- àó"iiti.t:e- r*9n e felice nolte . a tutti: tutìo- è ,ioito I

|{a-tl goniglio stà. h, sta U *"i-"rti i j^'""^^**.-^:r * _- ,

venite fuori: e felice notte ;. il.t{-i*i;1',,.ff."t#i*' t'oY*l costglÍl
Ma lI oonislio sta tà, st*.ù';,fil""d a{ aspettare it momentogle to facciano- frigg.r*, bn*itJnlit" "#srer,roUtc! e to f ùciano" rrieà[", . ;iffi tà- 

"Hi" tffi*rT#,p 
-]

I '

* 
Pj::" ,lnbhe tu sei sociarisr.a?

- ùlcuro che Io. sonol..perdhè me Io domancli? i- per niente. Ma-serrti: 
.*"i l*prio 

""il,ìri", 
ar q.uello chsdicono i capoccia e sargsti uocU* airpolto a- E, ù;il ;; 

metterlo in Pratica?

: àfffi*""î 
avessi due caval'l! rte n€ àaresti unot-

- E se tu avessi,dug case, rS€ 4e darestí una?
- Ma senza dubbis,t 

' :-- -!--' :
- 

T-*u-lIgPi drle sa4r,ne, me ne daresti tuxa?- 
lo guesto poi nol...- Eh diamineli oerchè-il resto sl p guesfio îó?- Accidempolir...'percho qu;; il to"i**oorrr

Guardarsi dai bestemiatorit
- 

I*yi un po" di postot Giovanni, tìrati un po, in la.- Eccoro a dar noiar Lasciaani ;t;"' quietJ 
" 

[; dove seistato finora.
- Nq, no: c'è uno che bestersmia.- [ che t'importat , :

. - IIo. pau.a 
"h-e 

mi rubi il portafoglio
. - Hai ragione; yiedf. Da ;;" ;;; cle non rispetta Dio, c?d'aspettarsi che non rispetti 

".pp"*'fi"J* a$rui,
I





relle. Trrttayia nessjuno ha .prrsaùo a protggge3e i luoghi ,sacri, .le
c.liese datle offuse deila guerra; nessuào Èi"tilp"tt io?iÉ ilr"'a.,rSignore; ma ad.oBerao4o. 

"i"i 
q.i*G, 

"ró*e 
posti'al o.."ro"ril"o"", r.ha meglio esircstè ai ti.i larl"ii-d"i'ù;il". ,

: ' l : l' : ' :  !

,riu"
ilt

I DANNI AT P.ORÎAEE DELL'ANOOLOO6*O,,"NPONO ii irrMS

' .E fra tantil grgieni.rrl'arte-infranii, eqgo ra omeiì troppo trista-mente fa.rnosa càtddrale $.nóir"+ 
-' 

di-c"i",ipr"d"ÀHà-gul reassar. eloquenfi fotografie,.Ir bombard*aéota auru"i,iitùili" aoueo.neper brutale marvauio dei îedeschi o rner; ftt-"r" ilp*ffi; .fffr;stessi Francesi? Aí ppst€.ri i'r",lou- rntà*u. uo" cosa,però orarnaì' pare certa; che cioè la chiesa fu danneegiata u."ii-f""o6**te *rr.- pero da dirsi totalmenúe penluta. , ,q









E dopo óyerci nella vostr-a infinite .bonta: e nlserigordia' rido:, ..nata la pace, concedete anche a tutti, principi e.popoli, f, Silf;ìf
tarne ,buon uso, secohdo i dettami della, vostra .santa 

Legge.
Voi.. pure, o |ergine Santissima, com" iú zittri tempi aì:terribilii

prove aìutateei,. proteggeteci, salvateci. Così sia..

"^-^yl 
iî*T_:tp-incipibus chriqtianis pacèm e-f vbram concoÌdiam 1donare dlgneris: 'l'e rogamus audi nos.

ut ciiúcto populo 
"iri.tiu*-eLeil 

et unitaúem rargiri diignerisr
Te .rogamus audi,-nos.

o,_-I-1^ :H1+:lt1l3î.^tn- J"u.o sancto servitio confortare et conseryare
olgnens: Ie rogamu,s audr nOS.

,"*",Hlr"firfr.iain. 
tuam tun"tu* regere. et conservare dìgneris: Te

. ,, Ut nos-exaudire. digneris': îe rogpmuÀ audi nos.

' ,"i

a.a;
::'"ir ' t'
t :,- ' l i*.

,l 'Faneiulli Ganrogliesi" a ,taria

. aluJ: ofera più beUa di quella di consacrare i propri'$gii,
r - fanciulli tutti,' a colei che' di tutii è Ia Madre piri tenera dl
elargifrice ilelte più elette benedizioni del Sommo Bene ed n ped
tempo insegnare loro a curarsi di Lei in un tempo in cui re tenpri
impressioni rimangono nel cuore per nòn-divellersi gia"urmai ?' constatiamo con somlno piacere come' questi 

"sentimenti 
siano

stati comp,resi dalle buone signore_ cooperàtrici del comitaúo per il
cui zelo,il. nome dei fanciuìli, che pol loro piccolo obsio lr.osfl,,oaò
attestare il loro amore a Miiria ognora cresce come si può vedere
dalla'sottoscriqione cfre segue.,,Nort dubitia.rno che tutti indistintarngnte
si impegneranno nella, beila impresa. I tempi sono tristi. Appunto
per quegto ,è consolantb voilere dietro.l'esbr{azione della rnarnnia"
privarsi del gingilloi del divertirner_rto in attèstazione;.del loro's.r4ore
a Maria. E, Maria, cqmBiacgndogi,ldetirltùo .g*ntil" ed ,.linoroso non
benedira i cari fanóiulli, le budne, mammq lon contraceasrbiera I'offerta
si mostrerà menc gentile,'mqno ge{erbsa? - . ì ",

Somma precerlente L. 116,?0. - Migorie Domenico 0,10. - Mi-
gone Ro,sa 0r1O :- Oneto FranAesco, tti. Íuniùoil. -:'Orièùo-,Gio.' ,
Batta 1; Oneto Gi.useppg tr.; Oneto Antonio:l : OneúòEitu1. .
OnetÒ María Luisa'1 -- Oneto Luigi f - Olivad-Cegarc'b;Ai,_- 

"'

Otivari Bìagio 0,30 - Otivàri Cecilia 0,80 - ,Olivari Lorenzo eBO- Olivari dnlonietta 0,30 - Bozza tr[,anetta" Giovunna .e, Gio Batiih, b
- Astd.,Agosti4o 0,IO'- Aiú.ola Giuteppe. ::Oi50i:. Aabla-'P.al-
mira, 0,50. - 

Jotale L. 131,55.





. t

Ci sentiamo in, dovere di ringraziare sentitamente tutti coloroche co'e roro offerte cercano di iiicoraggiarci net,oper* intfapresa.Essi sànno che no1, 
! 

il.1"iro. 
"fre,-àuterminò la-pubblicazione del' Boltettino,.'sibbene-' 

-dósiderio ai'io-Jltu"e ognor più ra divozionealla nostra cara Madonna e far 
"oi*"". 

maggiorm,ente ovunquoguesto luogo' santificato data 
"ou 

p."*nra- Quinai a cororo che cidomandono,quale $ ia 
'quota 

al ,fi;rr*ento riÈpondiamó che essoviene distribuito gratis lasciando u liu*àuaooo r*u.nloii".r""*i#Ia'pubblicazione possa eontinuare, .ootunti che da tut{i si sia fatto buonviso al la modesta oncre nnarre : -^:; ;"ramigria;6,il::"ff "til.#j1,'\1;iff 
:#':';i."r,ffifiBoschetto le proúegge ,,

Cronaca. dèt Santuario: ,l
TRJDUO pER I DEFUIITI. -- Secondo 

,it 
consueto t]esli attrianni il 1 der .correql: you 

"tru ,""i sí ú; 
"ffi"ó']i* 

,*o, ,solito a farsi in suffragio d"t f*d"il tefunti speciarmente per Jeanime che beneficarono il Srnto"rio. 
l

Il discorso,di circostanza nel primo giorno fu,tenuto dal If. R- D.Fiorentino Aragona, che con erevàti 1""?"tti-ai"*;;;ìilrlr" . rugioia di suffragare i nostri poveri rnorl. 
-fVui 

giorni segueqti continuòil patetico argomentó il M.,R. p"a* lnoo*_g ciiigli", Lppo."inq ,che celebru la messa solenne per i aefunti il rna,tfino, del giorno ?, ,d1..............:anlela quale fece*sentire ra^carda n"r"" crùe tocoa i quori incrinati-alla pietà verso i pr*oprii cari ecl i Jotf""*oti.
COMUNIONI RÌPARATRICI. __ Sono ormai dieci :rnni da chqgua"le ricordo {egri usr.cizi aad dui RR. Missionarii urbaai ci Genovanella ricor;renza del 50 anniversiari"' O"flu, f-oJ_rrr*"ìni 

'ào**u

dell'Immacolata, si pratica ogni primo ,uliiu di ogni,mesg Ia ery.nunionein rjparazions delle bestemm-ie ù",i pron"*i"oo" 
"uqhol"-V""gi"" SS.constatiamo .on piacere come la pia pptr",i penluri con intervehto

3:";ffi:? 
consoranre di divori .d ;di;; il;;; "_"'"j'rll ;;;

Così si dica della comunione riparatiice al S. Cuore ti Cresù 
r

iI 1o venerdì di ggar lhese, p"omos"d.da qualche annb, daltp *róìiriabbastanza numerose ai gS úttici aef S. Cuore.
E' dolcc cosa il 

".q"r?. 
in tempi cosi ìristi, anime..pie 

" 
g"n.ro*ófami a consolare i cuori più teneri'e lenefici é *uggiór.ritJ"àrt ug-giati dall'umàry i"e."111àr". 

.p19-rifrrr "ori hetre ci,sono òaparracÀe Gesù per 'intercessione di Maria rrranterra. in noi .lL, r,J'"oo'onorato e glorioso nei secoli pqssati_il buon popOlo caorogliese.





f, ",t:

.$s

marda4da ,"Id4*"nt"t questbpera' trrto' ,rtlà t t"ni:"oi*o cai sta
I gygru il béne morare deile famigfrie specie deila gioventù taatoinsidiata ìa coloro cho vogriono seri'stianizzare il' monlo. p*;ar"*"

!t:u3oo1^11. "iò 
ptl. {icoro.are che annesqa .r si*tn*i"t rrl;li:p;ii

un'altra .Biblisteca ciriolante dhe conta circa 
'trent',anni ,di vita,..da

cui ognun. può avere .Iibri in loftura cor Jenue omro aii. r.so prì -lr"i
smma che da diriúto anche al Boretiino 'dei ,santuari 

-Marianí

stampato.in.Gènova. . ,, .. 
' ', , , l

Stali,sti,c&' d,eò d,ue a,nni,'d,i lanoro ilel,il,a' nmúwfu,a, 
-Citaolante

. " Federdao Oaa,non,, ón Canoogld. 
' - 

,- 
--------

La Biblioteca fu fondata il 10 Novembrc lg12. - Volumi in
ryr^.^"-* della- Bibliotéca No. 1120. * Letture distribuite in true anni
4{yà6. - Famíglie qerviúe di libri annuarmenùe a10. - Spese per Ìitto
Ut 

I:* 9, eomrya di libri ecc. {,, 206.55, - Incassab p*.,ott"rtu

: 
dr.stribuzigne di tibri 

1. aaa,?o -- ùir:" 
:., 1T,:u

Pf Uó rrrl-Èzllrlle :

CAMOGLI, 10 rTovembre 1914.
'  

' '"":-i i t 

" 
' !

Pratiche.ruligloSe durante it nesó di.,Didemhre. , t , ,
- Il ?9 .4ovombm incomineia ,la riovina in preparazione aila fes,u
leHa Immacolata co,ncezione di. sfaria. si fa ar'muttiià-con";;;
alle ore 6 ebendùioae.

Il giorno ? Dicembre vigigria di detta festa, rìcome il tiigiqno
ler t^utl1 la. Liguria, per voto fatto dai nostri padri. 

, .--o

8 Djeeríbre. Festa,dell'.immacolahi ,tlna ,delle prfncigali in ooq"e , 
,

di Maria SS. di precetto. AI matino r" **".uìon 
":.*i"'i*ìr# 

-;ltt
{J {"po prenzo alle 3.30 canto 

'solenne. 
dol Vesprr, quindi discorso

di circos[anza e beneilizione.
Il 16 Dicembre iùsornlncia la, #tenoe:nevena d€l S, llfuìùe,*o

predicaz,ionè. si'fà al rrraftino., Ate ore b-*rusu"'ioai :úi"iJ*o. 
"b e n e d i p i o n e . ,  " ' , ' ,  ' , . . ,  l  . '

Il rimanente iliarilo delte. funzioni religiss€,. cdu's*:.Aìxnno .,at
Santuario in Dicembre rnerrà pubblicato nà proteimo _rurwre4Q ch€
speriamo uscira. assai più presto deJ presénte. 

-., 
,.-
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